
 

 
 
 

20 novembre 

BEATO PASCUAL FORTUÑO ALMELA E 
COMPAGNI, martiri della Persecuzione 
spagnola 
Pascual Fortuño Almela nacque il 3 marzo 1886 a Villarreal (Spagna). Vestì l’abito francescano il 18 
gennaio 1905. Ordinato sacerdote a Teruel il 15 agosto 1913, fu poi inviato dai superiori nel seminario 
minore di Benisa, nei pressi di Alicante. Quattro anni dopo fu destinato al servizio della Custodia di 
Sant’Antonio in Argentina. Rientrato in Spagna lo colse lo scoppio della guerra civile nel 1936. Obbligato 
dagli eventi politici ad abbandonare il convento, il 18 luglio 1936 si rifugiò presso i suoi familiari a 
Villarreal. Il 7 settembre 1936 fu arrestato ed il giorno seguente fu ucciso sulla strada tra Castellón e 
Benicasim. Condotto alla fucilazione, le pallottole rimbalzavano sul suo petto e cadevano per terra e 
l’imputato replicò: «È inutile che spariate; se volete uccidermi usate un’arma bianca». Gli venne perciò 
affondata una baionetta nel petto. Gli esecutori della sentenza di morte rimasero impressionati a tal punto 
da esclamare: «Abbiamo fatto male a ucciderlo: era un santo», «Se è vero che ci sono dei santi, questi è 
uno di quelli». Pascual Fortuño Almela e tre suoi confratelli appartenenti all’Ordine dei Frati Minori 
(Plácido García Gilabert, Alfredo Pellicer Muñoz, Salvador Mollar Ventura) furono beatificati l’11 marzo 
2001 da Giovanni Paolo II con un gruppo composto complessivamente di ben 233 martiri della medesima 
persecuzione.  
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA 

Dio onnipotente ed eterno,  
che hai arricchito la vita  
dei tuoi santi martiri Pascual e compagni 
con la grazia del battesimo 
e la forza di comunicare alla passione del Cristo, 
vieni in aiuto alla nostra debolezza 
e come essi non esitarono a morire per te, 
concedi anche a noi di essere forti e coraggiosi 
nella confessione del tuo nome. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


